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Giornalino 37 del 2009
Arrivano i contributi per esenzione abitazione principale.

 Il Governo mette sul piatto altri 156 milioni per il 2008 e 760 milioni per il 2009 per rimborsare ai Comuni le minori entrate ICI sulla prima casa. Lo prevede l’emendamento alla Finanziaria sul Patto della salute.
Cassazione, sentenza 25127/09: ICI area edificabile pertinenziale esclusa solo con modifica permanente dello stato dei luoghi.

Perché un’area fabbricabile perda il (plus) valore costituito appunto dalla edificabilità, occorre che intervenga una oggettiva e funzionale modificazione dello Stato dei luoghi che sterilizzi, in concreto e stabilmente, lo ius edificandi, che non si risolve quindi in mero collegamento materiale rimovibile ad libitum.

Corte di cassazione, sez. tributaria sentenza n. 21761-09: ICI: società di capitali non godono delle agevolazioni dello articolo 9 del D.Lgs.n.504/92
La giurisprudenza di legittimita' (Cassazione Civile Sezione 5 n, 9510 dell'11 aprile 2008) chiarisce che in tema di imposta comunale sugli immobili (ICI), il requisito della "ruralita'", quale presupposto del trattamento agevolato previsto dal Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, articolo 9, richiede che il contribuente il quale invochi la natura rurale dell'immobile al fine di usufruire del regime agevolato d'imposta, dimostri:

a) il possesso dei terreni da parte di coltivatori diretti o di imprenditori agricoli a titolo principale;
b) la diretta conduzione dei medesimi da parte dei predetti soggetti; 
c) la persistenza dell'utilizzazione agro - silvo - pastorale; mediante l'esercizio di attivita' dirette alla coltivazione. Chiarisce inoltre la giurisprudenza di questa Corte (Cassazione Civile, Sezione 5, n. 214 del 7 gennaio 2005) che si considerano coltivatori diretti o imprenditori a titolo principale, secondo il Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, articolo 58, comma 2, le persone fisiche iscritte negli appositi elenchi comunali previsti dalla Legge 19 gennaio 1963, n. 9, articolo 11, e soggette al corrispondente obbligo dell'assicurazione per invalidita', vecchiaia e malattia.

Corte costituzionale che con la sentenza n. 314/2009: organizzazione gestione rifiuti su base regionale.
La gestione dei rifiuti deve essere necessariamente svolta su base regionale perché solo così si realizza un'efficiente «unità di indirizzo» su raccolta, cernita e smaltimento. I livelli di amministrazione inferiori, come i comuni o le autorità d'ambito, intervengono in un secondo momento, collaborando con la regione alla stesura dei piani regionali di gestione. Ragion per cui vanno dichiarate illegittime le norme che escludano dal piano «le misure atte a promuovere la regionalizzazione della raccolta, della cernita e dello smaltimento dei rifiuti». 
Lo ha deciso la Corte costituzionale che con la sentenza n. 314/2009, depositata ieri in cancelleria, ha bocciato alcune disposizioni della legge regionale campana n. 4/2008 nella parte in cui concedeva più spazio ad altri livelli di governo, violando però i principi del Codice ambientale (dlgs n. 152/2006).

Corte di cassazione n. 25197,/09: nullo l’accertamento con motivazione contraddittoria.

E’ nullo l'accertamento fiscale sorretto da una motivazione contraddittoria: l'enunciazione, a sostegno della pretesa erariale, di due ragioni tra loro contrastanti, tra le quali l'amministrazione può scegliere, nel corso del procedimento contenzioso, quella più conveniente secondo le circostanze, rende difficile e talvolta impossibile il diritto alla difesa, in violazione dell'obbligo prescritto, in linea generale per tutti gli atti amministrativi, dall'art. 3 della legge n. 241/90. 
È quanto emerge dalla sentenza della corte di cassazione n. 25197, depositata il 30 novembre 2009, che ha rigettato il ricorso dell'amministrazione finanziaria e confermato il giudizio di nullità della commissione tributaria regionale.
CTP Vercelli, Sezione I, sentenza 14/09: Non fondato il ricorso contro l’avviso di accertamento, redatto sulla base di precedente atto di adesione non ottemperato dal ricorrente.

Dopo che l'atto di adesione tra fisco e contribuente viene sottoscritto, quest'ultimo non può tirarsi indietro impugnando l'originario accertamento innanzi la commissione tributaria. Infatti, l'atto di adesione altro non è che un contratto posto in essere quale manifestazione della comune volontà delle due parti, con ciò non permettendo al contribuente di decidere unilateralmente di cancellarlo.
Ctp Reggio Emilia, sentenza 214/1/09, depositata il 19/11709: Anche la sanzione del 30 per cento riducibile per adesione.

Alle sanzioni per omesso o tardivo versamento di tributi irrogate tramite atto di contestazione si applica la possibilità di definizione agevolata. Il beneficio non è esperibile invece per le sanzioni direttamente iscritte a ruolo, senza previa notifica dell'atto di contestazione. Non solo. In caso di notifica, l'atto di contestazione deve informare esplicitamente il contribuente della possibilità di accedere all'adesione di cui all'art. 17 del dlgs 472/97, consistente nel pagamento di un importo pari ad un quarto della sanzione irrogata. In assenza di tale informazione, l'atto è illegittimo. 


Cassazione, sentenza 14289/09: le sanzioni possono essere irrogate separatamente dall’avviso di accertamento.

La mancata irrogazione delle sanzioni contestualmente all'avviso di accertamento non comporta la nullita' dell'avviso di irrogazione. Rimane in facolta' dell'erario la contestazione preventiva dell'addebito (cfr. Cassazione civile sezione 5 n. 12978 del 4 giugno 2007) rispetto alla irrogazione della sanzione cosi' come la notifica dell'accertamento separatamente dall'irrogazione della sanzione che gli e' connessa. Ne' puo' ritenersi che il giudicato relativo all'Irpef e all'Ilor possa avere l'influenza sul presente giudizio che la societa' ricorrente pretende senza tenere conto del fatto che il presente giudizio si riferisce alla omessa fatturazione e non al reddito che ne puo' essere derivato per la societa' e per i singoli soci.
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